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LEGGI E DECRETl

Numero di pubblicazione 1014.

LEGGE 12 giugno 1931, n. 742.

Concessione di un assegno straordinario alla vedova del.

l'on. Armando Casalini.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZU DÌ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

A datare dal 1° luglio 1931, è concesso alla vedova delPon.

Armando Casalini, signora Talia Santarelli, nu assegno

straordinario annuo di lire dodicimila, in aggiunta agli al-
tri assegni ad essa eventualmente spettanti a norma delle

vigenti disposizioni.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

I)ata a San Rossore, addi 12 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - Moscos1.

Visto, il Guanlasifilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1015.

REGIO DECRETO e aprile 1931, n. 731,

Radiazione dal novero delle fortificazioni del Regno dell'ope.
ra fortificata « Spiaggia » in Riva.

VITTORIO EMANCELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sulÏe servitù militari, ap-
provato con R. decreto 10 maggio 1900, n. 401;
Yisto il regolamento per .Pesecuzione di detto testo unico

di leggi, approvato con R. decreto 11 gennaio 1001, n. 80;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della guerra;
Abbiamo deet·etato e decretiamo:

Art. 1.

L'opera fortificata « Spiaggia » in Itiva è radiata dal no-
Vero delle fortiticazioni del Regno.

Art. 2.

Sono abolite in conseguenza le relative zone di servitil
militari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 9 aprile 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

GAzzeiu -- Moscoxx.
«Visto, il Guardasigilli: Rocco.
IfeUistrato alla Corte dei conti, addì 19 giugno 1931 - Anno II
Atti del Governo, registro 309, foulio 116. - FER2I.

Numero_ di pubblicazione 1016.

REGIO DEORETO 28 maggio 1931, n. 738.
Autorizzazione al comune di Figliaro a cambiare la propria

denominazione in quella di « AIirabello Comasco ».

VITTORIO E.WANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

.
RE D'ITALIA

Vista l'istanza in data 7 marzo 1931 con cui il commis-
sayio prefettizio del comune di Figliaro, in esecuzione della
propria deliberazione 3 dicembre 1930, chiede l'autorizzazio-
no a cambiare la denominazione del Comune in quella di
« Mirabello Comasco » ;
Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della

provincia di Como con deliberazione in data 24 gennaio
1931;
Veduto il testo unico della legge comunale e provinciale, il

relativo regolamento, il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839,
e la legge 27 dicembre 1928, n. 2962;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno; -

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Figliaro, in provincia di Como, è autorizzato
a cambiare la propria denominazione in quella di « Mirabel-
lo Comasco ».

Ordiniamo che.il þrehente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia,'mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 maggio 1931 - Anno IX.

VITTORIO EMANUELE.

MUSßOLINI.
Visto, il Guardusifitti: Rocco,
llegietrato alla Corte dei conti, addi 19 giugno 1931 - Anno 11
atti der Governo; reyfstro 309, foglio 123. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1017.

REGIO DECRETO 28 maggio 1931, n. 740.
Modifica alla tabella II annessa al regolamento approvag

con R. decreto 8 agosto 1908, n. 599, per l'applicazione della
legge sul riposo festivo e settimanale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO FJ PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4, n. 2, della legge 7 luglio 1907, n. 489, sul ri-
poso settimanale e festivo;
Visto l'art. 8, cap. 1°, del regolaniento per l'applicazione

della predetta legge, approvato con Nostro decreto 8 agosto
1908, n. 599;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nella tabella II annessa al regolamento approvato con
R. decreto 8 agosto 1908, n. 500, per l'applicazione della

legge sul riposo festivo e settimanale è inclusa la seguente
voce:

Natura dell'industria Genero di lavorazione
esercitato per 11 quale è concessa la deroga aBa legge

29 Industria per la con. Per gli operai addetti al carico e
servazionedel legname scarico dello autoelavi e delle va-

sehe di impregnazione sul processo
rapido e per i servizi strettamente
annessivi.

Ordiniamo che il persente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei <1e-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti <li no
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 maggio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

BOIS'AI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
ReUistrato alla Corte dei conti, addi 19 giugno 1931 - Anno IX
Atti.del Governo, registro 300, foglio 125. - FER2I.

Numero di pubblicazione 1018.

REGIO DEORETO-LEGGE 9 aprile 1931, n. 741.
Iteclutamento di un funzionario di gruppo A nel ruolo del

personale dei musei, dei monumenti, delle gallerie e degli scavi
di antichità.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Veduti i Nostri decreti 11 novembre 1923, n. 23915, 30 di-

cembre 1923, n. 31ßt,-e.19 gennaio 1928, n. 155;
Veduti i Nostri decreti 16 agosto 1926, n. 1387, 9 agosto

1920, n. 1457, e 24 luglid 1930, n. 1088;
Rignuta Ïa nece(sità uggente.edassolitta4li provvedere al

reeltúahignto di liil funi1oliaÈo di År liýo 2. nel ruolo del
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personale dei musei, dei monumenti, delle gallerie e degli
scavi di antichità;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del Ministro Segretario di Stato per
l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Ministro per l'educazione nazionale è autorizzato a con-
ferire uno dei posti di grado 9° del gruppo A, attualmen-
te vacanti nel ruolo del personale scientifico-tecnico dei mu-
sei, dei monumenti, delle gallerie e degli scavi di antichità,
a persona che abbia singolare capacità e rinomanza nelle
discipline archeologiche.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge. Il Capo del Governo ed il Ministro
per l'educazione nazionale, proponenti, sono autorizzati alla
presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 aprile 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIULIANO - ŠÍOSCONI.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 giugno 1931 - Anno IX -

Alli del Governo, registro 309, foglio 126. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1019.

REGIO DECRETO 21 maggio 1931, n. 710.
Autorizzazione alla Regia università di Palermo ad accettare

un legato.

N. 710. R. decreto 21 maggio 1931, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Regia univer-
sità di Palermo è autorizzata ad accettare un legato di-
sposto in suo favore dal prof. Michele Pavone, per l'isti-
tuzione di un premio biennale per la migliore monografia
che apporti contributi originali al progresso degli studi
sulle malattie delle vie urinarie.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 giugno 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 1020.

REGIO DECRETO 21 maggio 1931, n. 711.
Autorizzazione alla Regia università di Torino ad accettare

una donazione.

N. 711. R. decreto 21 maggio 1931, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'eduenzione nazionale, la Regia universi-
tà di Torino viene autorizzata ad accettare una donazione
per l'istituzione di una borsa di studio di perfezionamento
all'estero in lingue e letterature straniere, intitolata « Bor-
sa Arturo Farinelli ».

çVisto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi l7 giu.4Ao 1931 - Anno Ik

Numero di pubblicazione 1021.

REGIO DECRETO 28 maggio 1931, n. 708.
Approvazione del nuovo statuto dell'Istituto interuniveral-

tario italiano in Roma.

N. 708. R. decreto 28 maggio 1931, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, viene approvato ,il
nuovo statuto dell'Istituto interuniversitario italiano in
Roma.

Visto, il Guardasifflli: Rocco.
, Registrato alla Corte dei conti, addi 17 giugno 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 1022.

REGIO DECRETO 28 maggio 1931, n. 709.
Erezione in ente morale della Società 01osonca italiana con

sede in Roma.

N. 709. R. decreto 28 maggio 1931, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Società filosofi-
ca itahana, con sede in Roma, viene eretta in ente morale
e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: ROCCo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 giugno 1931 . Anno [X

Numero di pubblicazione 1023.

REGIO DECRETO 21 maggio 1931, n: 717.'
Autorizzazione alla Biblioteca di archeologia e storia de1•

l'arte in Roma ad accettare un lascito.

N. 712. R. decreto 21maýgio.1931, col quale, sulla propostiú
del Ministro per l'educazione nazionale, viene accettato il
lascito disposto dal comm. Alfredo Castellani a favore del-
la Biblioteca di archeologia e storia dell'arte in Roma.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 giugno 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 1024.

REGIO DECRETO 9 aprile 1931, n. 713.
Fissazione del contributo scolastico dei comuni di Celleno e

GratHgnano della provincia di Viterbo ed annullamento del con-
tributo scolastico dell'ex comune di Roccalvecce.

N. 713. R. decreto 9 aprile 1931, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con
quello per le finanze, i contributi scolastici che i comuni
di Celleno e Graffignano, della provincia di Viterbo, de-
vono annualmente versare alla Regia tesoreria dello Sta-
to in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, già fissati in L. 1715,65 ed in L 2303,87 col R. de-
creto 29 marzo 1914, n. 820, sono rispettivamente elevati
a L. 3474,15 ed a L. 4119,97 a decorrere dal 1• gennaio
1929, ed il contributo scolastÌco che il cessato comune di
Roçoaltecce doveve versare in esecuzione della stessa di-
sposizione legislativa, già fissato in L. 3484,60 col citato
R. decreto 29 marzo 1914, n. 826, viene annullato con la
medesima decorrenza.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
. Registrato ana Corte dei conti, ,addi 17 giugno 1931 - Anno IX
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Numero di pubblicazione 1025.

REGIO DECRETO 26 marzo 1931, n. 714.
Fissazione del contributo scolastico del comune di Caltrano.

F. 714. II. decreto 20 marzo 1931, col quale, sulla proposta
del 3Iinistro per l'educazione nazíonale, di concerto con
quello per le linanze, il contributo scolastico che 11 comune
di Caltrano, della provincia di Vicenza, deve annualmente
versare alla llegia tesoreria dello Stato in applicazione del-
l'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, è fissato in Iire
11.000,80 a decorrere dal 1° luglio 1925.

Visto, Il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, add) 17 giuftto 1931 - Antin IX

REGIO DECRETO 1° giugno 1931.

Revoca dalla carica di agente di cambio presso la Borsa va.
lori di Torino per scioglimento di società.

VITTORIO EAIANGELE III

PElt GltAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI:

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 9 giugno 1925, col quale, fra l'al-
tro, il signor Chiusano Augusto fu Antonio venne nominato

agente di cambio presso la Borsa valori di Torino. quale ti-
tolare della Società in nome collettivo « A. & G. Fratelli
Chiusano »;
Visto l'atto 18 aprile 1931 di scioglimento della predetta

Soeleth;
Vista la dichiarazione 30 aprile 1931, con la quale il pre-

detto Chiusano Augusto ha rinunziato all'esercizio della pro-
fessione di agente di enmbio in proprio;
Visti i Regt decreti-legge i anarzo 1925, n. 222, 9 aprile

1925, n. 375, e 29 Inglio 1925, n. 1201:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Chinsano Augusto è revocato dalla carica di agente
di cambio presso la Borsa valori di Torino, in seguito al-
l'avvenuto scioglimento della Società in nome collettivo
e A. & G. Fratelli Chiusano », di cui era titolare.
Il Ministro proponente ò incaricato dell'esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a lloma, addì 1° giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MOSCONI.

Registrato alla Corte del conti, addi 8 giugno 1931 - Anno IX
Jfryistro n. 4 Finanze, foglio n. 335. - GUALTIElu.

(5303)

REGIO DECRETO 7 maggio 1931.
Radiazione dall'elenco delle acque pubbliche della provincia

di Milano del corso d'acqua Roggia Speziana e Belgioloso.

VITTOlìIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 2 giugno 1921, n. 7342, registrato
alla Corte dei conti il 1° luglio successivo, registro 14 Lavori
pubblici, foglio 5372, con il quale è stato approvato l'elenco

delle acque pubbliche della provincia di Milano al cui n. 49
è inseritta la Roggia Speziana e Belgioioso:
Vista la sentenza 10 febbraio-15 aprile 1930 del Tribunale

superiore delle acque pubbliche, che rigetta l'appello propo-
sto dai Ministeri dei lavori pubblici e delle finanze, avverso
la sentenza 27 marzo-8 maggio 10'20 del Tribunale delle ac-
que di Milano nella causa tra i Ministeri dei lavori pubblici
e delle finanze e Melzi d'Eril Barhò duchessa Josephine e,
per essa defunta nelle more del giudizio, proseguita dagli
eredi Melzi d'Eril, marchesa Luigla ved. Zaccaria, Donna
Giulia, principessa Luigia in Gallarati Scotti, e Donna Gio-
vanna sed. Uboldi di Capei, sorelle fu conte Giacomo, per
radiazione della Roggia Speziana e Belgioioso dall'elenco
delle acque pubbliche della provincia di Milano;
Ritenuto che con la predetta sentenza 27 marzo-8 anaggio

1926 il Tribunale delle acque di Milano ha dichiarato non

avere la Roggia Speziana e Belgioioso i caratteri per essere
inscritta nell'elenco delle acque pubbliche;
Che tale sentenza è stata confermata con quella 19 feb-

braio-15 aprile 1930 del Tribunale superiore delle acque
pubbliche;
Vista la nota 18 giugno 1930, n. 8900, dell'Avvocatura ge-

nerale dello Stato che esclude l'opportunità di ricorrere con-
tro detta sentenza;
Ritenuto che si rende pertanto necesserio provvedere alla

radiazione della Roggia Speziana e Belgioioso dall'elenco
delle acque pubbliche della provincia di Milano:
Visto il R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il regolamen-

to approvato con R. decreto 14 agosto 1920, n. 1285, sulle
derivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche, nonchè il
R. decreto 27 novembre 1919, n. 2235;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per i

lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decrettamo:

La Roggia Speziana e Belgioioso, già inscritta al n. 49
dell'elenco delle acque pubbliche della provincia di Milano,
ò radiata dall'elenco stesso.
Il Nostro Ministro Segretario di Stato per i lavori pub-

blici è incaricato dell'esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 7 maggio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZA.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 29 maggio 1931 - Anno IX
Ilegistro n. 8 Lavori pubblief, foglio n. 45.

(5304)

REGIO DEORETO 4 giugno 1931.
Nomina di un nuovo commissario par la straordinarla ge.

stione della Cassa di assicurazione per le malattie e per l'ass1.
stenza sociale della gente del mare e dell'aria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E Plm VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 26 della legge 10 gennaio 1929, n. 65, sulPas-
sicurazione obbligatoria per le malattie e per l'assistenza so-
ciale della gente del mare e dell'aria;
Veduto il R. decreto 1° dicembre 1980-IX, con cui sono sta,

ti sciolti il Consiglio di amminitstrazione ed il Collegio dei
sindaci della Cassa di assicurazione istituita con l'art. 17 di
detta legge, e sono stati nominati per la straordinaria ge,
stione dell'Ente, il commissario nella persona delPon. prof.
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Raffaele Paolucci ed il sub-commissario nella persona del

prof. Paolo Medolaghi, direttore generale della Cassa nazio-
nale per le assicurazioni sociali;
Veduto il R. decreto 17 aprile 1931-IX, col quale è stata

prorogata la gestione commissariale;
Ritenuto che tanto l'on. prof. Raffaele Paolucci quanto il

prof. Paolo Medolaghi hanno rassegnato le dimissioni dal-
la carica loro conferita ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e deeretiamo:

Articolo unico.

In sostituzione dei signori on. prof. Raffaele Paolucci e
prof. Paolo Medolaghi, rispettivamente commissario e sub-
commissario della Cassa di assicurazione per le malattie e

per Passistenza sociale della gente del mare e dell'aria, è

nominato commissario per la straordinaria gestione della

Cassa stessa il capitano di lungo corso sig. Paride Magini.
Il Ministro proponente è incaricato delPesecuzione del pre-

sente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per la

registrazione.
Dato a Roma, addì 4 giugno 1931 - Anno IX

,VITTORIO EMANUELE.

BOTrAI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 17 giugno 1931 - Anno IX

Registro n. 3 Corporazioni, foglio n. 270. - BETIAZZI.

(5317)

DEORETO MINISTERIALE 11 giugno 1931.

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al sig. Ro.
mano Mochar di Giuseppe.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRRIO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che il signor Romano Mochar, nato a Trieste il

5 novembre 1885 da Giuseppe e da Giuseppina Beltrame, tro-
vasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della

legge 18 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui

perduta ai sensi delPart. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto sig. Romano Mochar il riacquisto della cittadinanza
italiana;
Veduto il parere in data 2 giugno 1931 del Consiglio di

Stato, sezione prima, le cui considerazioni s'intendono ri-

poTtate nel presente decreto;
Veduto Part. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del re-

lativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n, 949 ;

Decteta:

E inibito al predetto sig. Romano Mochar il riacquisto
della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 11 giugno 1931 - Anno IX

p. Il Ministro : ARPMATI.

(ð306)

DECRETl PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA D1 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Elena Zor-
zettich fu Antonio, nata a Pola il 13 novembre 1900 e resi-
dente a Trieste, via Paduina n. 11, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-leggë 10 gennaio 192G,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Zorzetti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il H. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Elena Zorzettich è ridotto in

« Zorzetti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato alla richiedente nei anodi previsti al n. (i del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 17 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pongo.
(2849)

N. 11419-5530.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Bianca Buich
di Antonio in Searperi, nata a Trieste il 20 febbraio 1904 e

residente a Trieste, via Tor San Pietro, 14, e diretta ad otte-
uere a termini dell'art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in for-

ma italiana e precisamente in « Bucci »;
Veduto che in domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di resideuza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aAlssione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome di nascita della signora Bianca Buich in Scars
peri è ridotto in « Bucci ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comntiale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. G del citato

decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 luglio 1930 - Anno VIII

11 prefetto : Ponno.
(2656)
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N. 11419-3999.
IL PREFETTO ~

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dallaosignora Virginia Cos-
suta di Giuseppe ved. Marcovich, nata a Trieste il 7 otto-
bre 1866 e residente a Trieste, via E. Toti, n. 2, e diretta ad
ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17 la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Mareovigi »;
\'eduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albó di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è tata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de.

creto 7 aprile 1927, n. 494.

,Decreta:

Il cognome della signora Virginia Cossuta. ved. Marcovich
ò ridotto in « Marcovigi ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente, nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 luglio 1930 · Anno VIII

li prefctio . Ponno.

N. 3390-165.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il IL decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tusjone in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Jiana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Batic Francesco fu Francesco e della
fu Trost Giovanna, nato a Strada il 31 luglio 1876 e resia
dente a Sauta Croce di Aidussina, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Batti ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Batic Carolina fu Giuseppe Furlan, nata a Sblegrande

il 20 novembre 1877 moglie;
Batic Cirillo, nato a Strada il 29 marzo 1902, figlio;
Batic Francesca, nata a Strada il 21 aprile 1904, figlia;
Batic Emilio, nato a Strada il 22 maggio 1900, figlio;
Batic Valeria, nata a Strada Pll febbraio 1914, figlia.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di San-

ta Cyoce di Aidussina. sarà notificato alFinteressato a ter-
anini dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto
1926 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 aprile 1931 Anno IX

n prefetto . TIENGO.
(3442)

N. 3390-140.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mis
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto ;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Batic Francesco di Bartolomeo e della
fu Rosalia Bratina, nato a Locavizza il 14 agosto 1901 e re-
sidente ad kidussina, fraz. Locavizza, n. 88, è restituito, à
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Batti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Batic Sofia di Giovanni Cibej, nata a Locavizza il 19
giugno 1895, moglie;

Batic Angela, nata a Locavizza il 2 giugno 1927, figlia.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Ai-

dussina, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto : TIENGO.
(3443)

N. 3890-164.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
histeriale 5 agosto 1926 per la; esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma. ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Batic Francesco fu Antonio e della
fu Leban Leopolda, nato a Santa Croce di Aldussina il 30
giugno 1887 e residente a Santa Croce di Aidussina, 1ß3, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forlaa italiana .di
« Batti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famir
gliari:

Batie Maria di Vincenzo Bratina, nata ä Scrillä il 21
luglio 1898, moglie;

Batic Maria, nata a Santa Croce il 10 aprile 1922, fi-
glia ;

Ratic Augusto, nato a Santa Croce il 28 agosto 1928,
figlio.
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Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San-
ta Croce di Aidussina, sarà notificato all'interessato a ter-
mini dell'art. 2 del succitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto
1920 ed avi'à ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto: Trekoo.
(3444)

N. 3390-102.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1027, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Batic Francesco fu Giuseppe e di Fa-
ganel Luigia, nato a Presacina il lo ottobre 1900 e residente
a Afontespino, ft'az. Prevacina, 42, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Batti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Batic Angela fu Giuseppe Rijasec, nata a Montespino
11 13 gennaio 1901, moglie ;

Batic Francesco, nato a Pretacina il 23 gennaio 1924,
figlio;

Batic Slavizza, nata a Prevacina il 17 giugno 1925, fi-
glia;

Itatic Giovanni, nato a Pretacina il 27 dicembre ,1926,
figlio;

Datic Rosalia, nata a Prevacina il 20 agosto.1928, fi-
glia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mon-

tespino, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 aprile 1931 - Anno IX

11 prefetto: TIENGO.
(3445)

N. 3390-150.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla rest i-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delfart. 1 di detto decreto 31ini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Batie 31aria in Bratina fu Fran-
cesco e della fu Slokar Alarianna, nata 'n Locavizza il 27
gennaio 1882 e residente a Santa Croce di Aidussina. 91, à
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma aitaliana di
« Batti ».

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San-
ta Croce di Aidussina, sarà notificato all'interessata a ter-
anini dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto
1920 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 aprile 1931 · Anno IX

Il prefetto: Tumoo.
(3436)

N. 3390-181.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il li. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti.i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istrnzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Itegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ni sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome della signora Battle Lucia ved. Antonelli f)
Matteo e della 'fu Caterina Zorn, nata a Trieste il 13 diceni-
bre 1867 e residente a Gradisca d'1sonzo, o restituito, a tut-
ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Untti ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gra-
disen, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto 31]nisteriale .5 agosto 192G ed avrà ogni
altra esecuzione .secondo le norme di cui ai un. 4 e 3 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia. :u1dì 13 aprile 1931 - Anno IX

Il prefello: TH:xco.
(3437)

N. 3300-10T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GOlifZIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927. n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel IL decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 3li-
nisteriale 5 agosto 192(i per la eseenzione del Regio decrety
legge anzidetto;
Veduto 1elenco dei cognoint da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. l di detto decreto NIini-
steriale;

Decreta :

11 cognome del sig. Batie Giovanni di Angelo e della fu

Zvokelj Alaria, nato a Trieste il 13 luglio 1880 e residente a
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Santa Crote di Aidussina, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma Italiana di « Batti ».

Uguale restituzione disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

Batic Stefania di ßodolomeo Simonie, nato a Santa
Croce il 1° aprile 1805, moglie;

Itatic Maria, nata a Santa Croce il 31 dicembre 1923,
figlia :

Batic Michela, nata a Santa Croce il 25 settembre 1929,
figlia;

Hatie Angelo fu Antonio e fu Teresa Mrevlje, nato a
Santa Croce il 25 agosto 1852, padre.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
ta Croce di Aidussina, sarà notificato all'interessato a ter-
anini dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto
1926 el avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 aprile 1931 - Anno IX

12 prefetto : TIENGO.
(3440)

N. 3390-160.
IL PItEFETTO

DELLA PllOVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 1T, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la eseenzione del llegio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto, l'elenco dei cognomt da restituire in forma ita-

linna compilato.gi sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Deereta :

Tl cognome del sig. Datic Gabriele fu Leopoldo e della fu
Paulie Maria nato a Santa Croce di Aidussina il 23 marzo

1905 e residente a Hauta ( coce di Aidussina n. 9, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Itatti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1Lttic AU>ina fu Francesco Cil>ej, nata a Scrilla PS ago-
810 líH)G, ninglie :

Hatic Sofia Gabriella, nata a Santa Croce di Aidussina
il 13 novenil>re 11129, figlia.

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San-
tu ('roce di Aidussina, sarà notificato all'interessato a ter-
niini dell'art. 2 del snevitato decreto 11inisteriale 5 agosto
liifu el avrà ogni altra eseenzione secondo le nornie di cui
ai un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizin, antlì 13 aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto: Tim.xco.
(3Ml)

i

N. 3390-1GO.
·

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA D1 GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restb

tuzione au forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 192G per la eseenzione del Ilegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Batic Francesco fu Giacomo e fu Ca-
terina Mrevlje, nato a Locavizza il 30 ottobre 1877 e resi-
dente ad Aidossina, fraz. Locavizza n. 23, ò restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Batti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari,:

ßntie Cristina di Francesco Cernigoj, nata a Locavizza
il 5 luglio 1883, moglie;

Batic Francesco, nato a Locavizza il 27 ottobre 1904,
figlia:

Batic Paolina, nata a Locavizza il 28 novembre 1908,
figlia;

Batic Angelo, nato a Locavizza il 28 luglio 1911, figlio;
Batic Cornelia, nata a Locavizza il 18 aprile 1914, figlia ;
Batic Giuseppe, nato a Locavizza il 28 febbraio 1918,

figlio;
Batic Stefano, nato a Locavizza il 19 dicembre 1920,

figlio;
Batic Teodoro, nato a Locavizza il 6 dicembre 1923,

figlio;
Ratic Rosalia, unta a Locavizza il C dicembre 1923,

figlia.
ll presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ai-

dussina, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avra
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5
delle truzioni anzidette.

Gorizia. :uldì 13 aprile 1931 - Anno IX

11 prefetto: TIENGO.
(3446)

N. 3390-158.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Batic Francesco fu Ãntonio e fu Cer-
nigoj Antonia, nato ad Aidussina il 26 febbraio 1894 e re-

sidente ad Aidussina, è restituito, a tutti gli effetti di jegge,
nella forma italiana di « Batti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi) famf-
gliari:

Batic Giuseppina fu Giuseppe Trost, nata a Locavizza
il 23 agosto 1898, moglie;
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Batic Milos Luigi, nato a Luenvizza il 18 giugno 1920,
figlio;

Batic Francesco, nato ad Aidussina il 25 febbraio 1928,
figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ai-

dussina, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 aprile 1931 - Anno IX

11 prefetto: TIENGO.
(3447)

N. 3390-149.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-

Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale ;

Decreta :

Il cognome della signorina Batic Francesca in Stibilj fn
Martino e di Stibilj Fraucesca, nato a Ustie il 3 novembre
1809 e residente a Santa Croce di Aidussina, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Batti ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San-
la Croce di Aidussina, sarà notificato all'interessata a ter-

mini dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto
1926 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 13 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Tiesco.
(3448)

N. 3390-147.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GOllIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
Lute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi
nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

U cognome della sig.a Batic Caterina in Kravos fu An-

tonio e fu Palek Maria, nato a Santa Croce di Aindussina

il 28 ottobre 1871 e residente a Santa Croce di Aidussina

n. 225, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Batti ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San-
ta Croce di Aidussina, sarà notificato all'interessata a ter-

mini dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto
1926 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ni un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Tilesco.
(3449)

N. 3390-157.
IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto hii-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1-di detto decreto Alini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Batic Antonio fu Francesco e fu Kalin

Francesca, nato a Vipacco il 6 giugno 1864 e residente ad
Aidussina è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Batti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Batic Antonia di Antonio Cernigoi, nata ad Aidussina
il 22 maggio 1869, moglie ;

Batic Ignazio, nato ad Aidussina il 1° febbraio 1902, 11-

glio;
Batic Vittoria Paola, nata ad Aidussina il 10 febbraio

1906, figlia ;
Batic Antonia, nata ad Aidussina il 10 giugno 1910, fi-

glia ;

Batic Stanislava, nata ad Aidussina il 28 ottobre 1913,
figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ai-

dussina, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avilà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 aprile 1931 - Anno IX

11 prefetto : Tilmoo.
(3450)

N. 3390-143.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA -

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel It decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma. ita-

liana compilaito ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Alini-
steriale;
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Decreta: Decreta:

Il cognome del sig. Datic Antonio fu Francesco e della fu
Giovanna Lokar, nato a Locavizza il 20 gennaio 1878 e resi-
dente atl Aidiissina, fraz. Locavizza, 174, è restituito, a tut·
ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Batti ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ai-
dussina, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà
ogni altra eseelizione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 13 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto : TIENGO.
(3451)

N. 3390-14.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Vetluti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tu.tti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192ß per la esecuzione del Regio decreta-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
stpriale;

Decreta:

Il cognome della signora Batic ved. Antonia fu Finnee-
sep Slokar e fu Anna Slokar, nata a Locavizza il 12 gennaio
1888 e residente ad Aidussina, fra..Locavizza, 70, è.resti-
triito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Batti ».

Uguale restituzione ,è disposta per i seguenti anoi fami-
gliari:

Batic Vittorio fu Francesco, nato a Locavizza il 30 ot-
tobre 1907, figlio.

Il presente decreto, a cura delPantoritA comunale di' Ai-
dussina, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, o I:ll 13 aprile 1931 - Anno IX

12 prefeito: TENGO.
(34¾)

N. 3390-144.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
uute nel R. decreto-fegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzfórie in forma'italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezig Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto·
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Milli-
steriale;

Il cognome della signora Batic Antonia in Licen fu Giu-

seppe e della fu Kalin 31aria, nata a Santa Croce di Aidus-
sina il 2 novembre 1871 e residente :i Santa Croce di Aidus-

sina, 13, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Batti ».

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di San-
ta Croce vi Aidussina, sarà notificato all'interessata a ter-
mini dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto
1926 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 aprile 1931 - Anno IX

11 prefetto : TucNoo.
(3453)

N. 3390-159,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tiitti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192ß per la esecuzione del Regio decreto-
legge anxidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Batic Andren fu Giuseppe e della fu
Valic Anna, nato a Locavizza il 29 novembre 1882 e resi-
dente ad Aidussina, fraz. Locavizza, 194, è restituito, a tut-
ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Batti ».
Ugukle restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Batic Francesca di Giovanni Kovsca, nata a Zolla il 10

ottobre 1888, moglie;
Batic Bogomiro, nato a Locavizza il 13 gennaio 1913, fi,

glio;
Batic Valentino, , nato a Locavizza il 14 febbraio 1919,

figlio ;
Batic Giovanna, nata a Locavizza l'8 - febbraio 1923,

figlia;
Batic Paola, nata a Locavizza il 23 gennaio 1921, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ai-

dussina, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto : TENGO.
(3454)

N. 2580-95,
IL PREFETTO

DEILLE PROVINCIA DI GORIZIE

Vedutir il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cónte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
gizione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
n¡steriale 5 agosto LDSU per la eseenzione del Regio decreto-
legge onzidetto,
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italin-

na compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministe
riale;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonic Antonio fu Matteo e in Kacie
Caterina, nato a Brestovizza 11 9 gennaio 1854 e residente a

Opacchiasella Brestorizza n. 128, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Antoni ».

Ognale restituzione disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

Antonic Luigi, nato a Brestorizza il 3 Inglio 1898. liglio;
Antonie Filomena di Francesco Peric, nata a Bresto-

vizza il 4 agosto 1901, nuora ;
Antonie Federico di Luigi, nato a Opacchiasella il 5

giugno 1925, nipote;
Antonie Sotia di Luigi, nata a Opacchiasella il 10 mag-

gio 1927, figlia ;
Antonie Giuseppe di Luigi, nato a Opacchiasella il 12

luglio 1929, nipote.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di
Opacchiasella, sarà notificato all'interessato a termini del-
Part. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 18 aprile 1931 - Anno IX

Il prefeito: TmNeo.
(3455)

N. 2580-99.

IL PliEFETTO
DELLA PIt0VINCIA DI GORIZIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927. n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
note nel 11. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. li, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi
nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del Itegio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognonw del sig. Antonic Francesco fu Antonio e fu
Grabisa Blaria, nato a Novello il 29 settemhve 1869 e resi-
dente a Temenizza, fraz. Novello n. 12, o restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Antoni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Antonic Francesca fu Antonio 1:ogel.ja, nata a Novello
il 2.5 agosto 1877, nioglie:

Antonic Angelo di Francesco, nato a Novello il 6 no-

vembre 1899, figlio;
Antonic Carlo di Francesco, nato a Novello il 2 novem-

bre 1902, figlio;
Antonic Stefania di Francesco, nata a Novello il 23

ottobre 190T, figlia;
Antonic Milano di Franceseo, nato a Novello il 20 feb-

braio 1912, figlio;

Antonic Luigi fu Antonio, nato a Novello il 17 maggio
1884, fratello;

Antonie Clementina di Francesco Itogelja, nata a No-
sello il 2 aprile 1902, unora ;

Antonic Ignazio di Angelo, nato a Novello il 30 luglio
1925, nipote;

Antonie Maria di Angelo, unta a Novello il 28 febbraio
1927, nipote;

Antonie Arnaldo Luigi, nato a Novello il 12 aprile
1929, nipote.

Il presente decreto. a enra dell'autorit:3 comunale di Te-
menizza sarà notificato all'interessato a termini dell art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, :nldì 18 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Tu:sco.
(3456)

N. 25*101.

IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA 01 GORIZIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove I'rovincie le disposizioni conte·
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Ml·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
leg.ge anzidetto;
Veduto l'elenen dei cognomi da restituire m formo ita-

linna compilato ai sensi dell'art. I di dello decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig Antonie Giovanni fu Giovanni e fu
Masten Anna, nato a Voiseizza il 29 aprile 1877 e residente
a Temenizza Voiscizza n. 31, ò restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italinna di « Antoui ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Antonic Emilia fu Antonio Koravar, nata a Goriano
il 6 agosto 1883, moglie;

Antonic Leopoldo, nato a Voiscizza il 9 dicembre 1904,
figlio;

Antonic Domenien, nato a Voiscizza il 20 aprile 1907,
figlio .

Antonic Ludmilla, nata a Voiseizza il 31 anaggio 1912,
figlia:

Antonic Albina, nata a Voiscizza i! 31 maggio 1912,
figlia :

Antonic Luigi, nato a Voiseizza il 20 dicembre 1919,
figlio;

Antonic Olga, nata a Voiscizza ii 22 novembre 1921,
figlia.
Il presente decreto, a cum dell'autorità comunale di Te-

menizza sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 18 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Tw:Nao.

(3457)
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N. 2580-88.
IL PliEF.ETTO

DICLLA l'IIOVINCIA DI GOltlZIA

Vetluti il li, decreto 7 a¡yrile 1927, n. 491, clie estende a
tutti i territori delld un'ove Provin ie le disposizioni conte·
nute nel li. tjeereto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi tielle famiglie <lella
Venezia TrúIeutina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Itegio decreto
leVAe anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi (la restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Alini-
steriale;

I)ecreta:

Il cognome del sig. Antonic Giuseppe fu Giuseppe e fu
Maria Stanic, nato a Brestovizza il 26 febbraio 1878 e resi-
dente a Opacchiasella, è restituito, a tutti gli effetti <li

legge, nella forma italiana di « Autoni ».

Eguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

Antonie Giusepiiina fu Antonio Kroselj, nata a Bresto-
vizza il 21 agosto 1878, moglie;

Antonic Vincenza, nata a Brestovizza il 3 novembre
1008, 11glia ;

Antonic Cecilia, nata a Sternthal (Austria) il 22 no-

sembre 1919, figlia;
Antonic Stanislao, nato a Brestovizza il 6 dicembre

1921, figlia;
Antonic Ida, nata a Brestovizza il 30 ottobre 1923,

flglia;
Antonic Francesco, nato a Opaccliiasella il 28 settem-

bre 1925, figlio;
Antonic Giuseppe, nato a Opacelliasella il 30 ottobre

'1927, figlio.
Antonie Graziano, nato a Opacchiasella il 10 tiicembre

1929, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Opacchiasella, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato (leereto Ministeriale 5 agosto 1926 ell
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4
e 5 ilelle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 aprile 1931 - Anno I.Y

ll profetto: Tirsoo.
(3458)

CONCORSI
MINISTERO DELL'AGRICOLTURA

E DELLE FORESTE

Concorso ad un posto di piscicultore di Regio stabilimento
ittiogenico,

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visti i Regi decreti 30 dicembre 1923, n. 2960; 11 novembro 1923.
n. 2395, e successive modificazioni ed aggiunte; 18 dicembre 1930,
n. 1733; e 10 marzo 1931, n. S',7;

Decreta:

Art. 1.

E indetto il concorso per esame ad un posto di piscicultore di
Regio stabilimento ittiogenico.

Sono ammessi a tale concorso coloro che si trovino in servizio

non di ruolo almeno dal 1° gennaio 1930 presso i Regi stabilimenti
ittiogenici, con funzioni proprie del posto messo a concorso.

Art. 2.

Le domande di anunissione al concorso, su carta bollata da L. 5,
dovranno pervenire al Alinistero dell'agricoltura e delle foreste - Di-

rezione generale dell agricoltura, Divisione pesca - nel termine di

90 giorni dalla data di pubblicazione del presento decreto nella Ga;-

Letta Ljjiciale del Regno.
Esse dovranno essere corredate:
to dell'atto di nascita, da cui risulti che l'aspirante, alla data

del presento decreto, ha compiuto i 18 anni di eth;
26 del certificato generale negativo del casellario giudiziario;
3° del certificato di cittadinanza italiana;
lo di un certificato, da cui risulti che 11 concorrente sa leggere

e scrivere;
5° del certificato medico, dal quale risulti che l'aspirante è di

sana e robusta costituzione flsica, ed esento da difetti od imperie-
zioni ello influiscano sul rendiinento del servizio. Per gli invalidi
di guerra, detto certificato deve essere rilasciato nelle forme di cui

agli articoll 14 e 15 del regolamento 29 gennaio 1922, n. 92;
63 dell attestato di adempimento agli obblighi della leva mi-

litare;
To di un certificato rilasciato dal direttore del Regio stabili-

mento illiogenico presso il quale 11 candidato trovasi in servizio,
dal quale risulti la durata e la qualità del servizio prestato dal can-

I der:umenti di cui ai nn 2, 3 e 5 dovranno essere di data non
anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.

I curlilleati debbono essere conformi allo vigenti disposizioni sul
bollo, e portare, quando occorra, la vidimazione dell'autorità poli-
tica, o giudiziaria.

I enndidati, i quali siano reduci di guerra, sono tenuti inoltre

a corre Inre Je istanze della copia dello stato di servizio militare,
con la indicazione delle eventuali benemerenze di guerra. Gli inva.

lidi di guerra o minorati per la causa nazionale dovranno docu-

mentare tale loro qualitù.
Gli orfani dei caduti di guerra o per la causa nazionale, i figli

degli invali<Il di guerra o minorati per la causa nazionale, dovranno
dimostrare la loro qualitù, medianto apposito certificato, rilasciato
dal podestá del Comune del loro domicilio o della loro abituale

residenza.
Il Ministero si riserva di far assumere sui candidati ogni altra

informazione clie riterrà utile; e deciderà inappellabilmento circa

l'amniissione, o meno, al concorso.

Art. 3.

Le prove di esame avranno luogo in Roma, nei giorni che sa-

ranno fissati dal Ministero.
1 candidati Euranno sottoposti ad una prova pratica e ad una

prova orale di piscicoltura.
I,a Comniissione giudicatrice del concorso sarà nominata con

decreto del Ministro per l'agricoltura e le foreste.

Art. 4.

Il posto messo a concorso sará conferito nell'ordine di prece.
denza di cui all'art. 2 del H. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733.

Il presente decreto sarù comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 23 maggio 1931 - Anno IX.

Il Ministro: ACERBO.

(5315)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Conçorse pe,r titoli a posti gratuiti
nei Convitti dpi Iteali, educan.dati femminili di Napoli.
E aperto il concorso'per'titoli ai seguenti posti gratuiti nei Con-

vitti dei Reali educanddti fémminili di Napoli da conferirsi a glo-
vanetto che siano dittadine'itallane e italiane non regnicole, che
abbiano età non minord di "sei anni e non maggiore dei dodici al
31 dicembre 1931:

a) due posti per figlie di beneinerlti della Patria;
b) un posto pèr figlie di maestri elementari.

Dal requisito dèll'et"a sòno disponsate le giovanette che siano
convittrici dei Reali edileandati o di altro convitto, Conservatorio
od Educatorio femiilinile e 'seguano i niedesimi corsi di,studi esi-
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stenti negli Istituti del Heali educandati e si abbiano sicure e buone
informazioni sulla loro condotta precedente.

Per l'aninússione al concorso il padre, o chi ne fa le veci, dovrà
presentare doninntht in carta semplice al presidente dei Reali edu-
cantiati femulilul di Napoli, piazza Miracoli, 37, nel termilie di un
niese dalla data di pal licazione del presente bando nel Bollettino
del Ministero a 11 elluenzione nazionale, corredata dai seguenti do-
cunienti (pure in enria semplice):

16 copia dell atto di unseita dell'aspirante al posto gratuito;
23 eer1ilica10 il rivaccinazione o di sofferlo vainolo;
3, certificato di sana e robusta costituzione fisica;
4° certificato di buona condotta;
3° certificato degli studi compiuti, se l'aspirante li abbia gitt

iniziati, con lo speechietto dei voti riportati;
6 atto di notorietà e dichiarazione del podestá da cui risulti

lo stato civile ed economico della famiglia ed il nmnero ed età delle
persone della stessa;

To certiilcato del procuratore delle tasse che attesti se e quali
impostr siano pagate nel Comune di origine e in quello di residenza
dall'aspirante e dai suoi genitori;

8° atti e documenti da cui risultino l'appartenenza ad una

delle categorie per lo quali o bandito il concorso e gli eventuali ti-
toli di benenierenza del padre.

Se Caspirante e orfana del padre o della madre deve presen-
tare litto di morte, se orfana d'entrambi i genitori l'atto di no-
mina del tutore.
Tutti i documenti sopraindicati debbono essere presentati in

forma legale entro il termine stabilito dal presente avviso.
Nella formazione della graduatoria sarà data la preferenza:
a) alle orfane di padre morto in guerra o per ragione della

guerra o di cittadini morti a causa delle idealità nazionali;
L' alle flglie di mutilati o di invalidi di guerra o per causa

nazionale;
c) alle figlie di decorati al valore;
d alle iscritte all'Opera nazionale Balilla:

A parità di condizione o di titoli sarà data la preferenza al-
I'aspirante di maggiore etù.

Il Consiglio direttivo dopo formata la graduatoria di tutte le
concorrenti in ordine (li merito, comunicherà il risultato con let-
tera raccomandata ai f1rmatari delle domande.

Contro il risultato del concorso è ammesso ricorso soltanto al
Ministero dell'educazione nazionale nel termine di giorni 7 dal
ricevimento delle singole comunicazioni,

I posti saranno conferiti secondo l'ordine della graduatoria.
Becadono da ogni diritto al posto gratuito coloro che ricevuta

la conumicazione lasciano trascorrrere un mese senza entrare in
Convitto.

1 0 alunne beneficiarie di posto grainito sono tenute al paga-
mento dele tasse e delle quote accessorie, poicho la gratullA del
posto dà diritto alla esenzione dal pagamento della sola retta an-

nuale.
I a concessione del posto è subordinata a tutte le norme del

regolamento dei Reali educandali.

Il presidente del Consiglio direttico:

VINCENZO CARACCIOLU.
(5316)

16 Cuneo Giovanni
.

. . . , ,
con punti 78

17 Blais Alanlio
. . . . . . » » 78

186 Bertuzzi Alessandro
. . . . .

» » 58
19° Serra Francesco

. . . . . . » » 77
20 Pinelli Rizzuto Antonino

. . . ,
m » 76

21° Salvati Settimio . , , . . . » » 73

(5335)
I I I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur.

In data 23 maggio 1931 è stato rilasciato 1 exequatur al signor
Lazarevie bliodrag, console generale del Regno di Jugoslavia a

Fiume.

(5274)

In data 25 maggio 1931 è stato rilasciato l'exequatur al signor
Alax Immelen, console di Germania a Napoli, con giurisdizione sulle
provincie di Chieti, Campobasso, Foggia, Napoli, Benevento, Airl-
lino, Salerno, Potenza, Mari, Lecce, Cosenza, Catanzaro, Reggio Ca-
Jahria, Pescara, Matera, Brindisi, Taranto.

(5275)

In data 1° giugno 1931 è stato rilasciato l'exequatur al signor
Angelo Tosetti, vice console onorario del Salvador a Monza.

(5276)

In data 25 maggio 1931 è stato rilasciato l'exequatur al signor
Abdel Kawi Ammar, console d'Egitto a Napoli.

(5277)

In data 25 maggio 1931 e stato rilasciato l'exequatur al signor
Alorris N. Hughes, vice console degli Stati Uniti d'America a Napoli.

(5278)

In data 25 maggio 1931 è stato rilasciato l'exequalur al signor
Bernard F. Hale, consolo degli Stati Uniti di America a Venezia.

(5279)

In data 25 maggio 1931 è stato rilasciato l'exequatur al signor
Alauro Pontes, consolo aggiunto del Brasile a Genova.

(5280)

In data 25 maggio 1931 è stato rilasciato l'exequatur al signor
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI ouloo callina; Ÿlco consolo onorario delTL'ruguay a Terni.

(5281)
Grattuatoria dei concorrenti illonei nel concorso a dodici posti

di cancelliere di 36 classe di gruppo B· Tn data 25 ningio 1931 è stato rilasciato l'exequatur al signor
Fernando Oscar Soria, console della Repubblica Argentina a Firenze,La Comuussione giudicatrice del concorso a dodici posti di can-

cellere li 33 classe di gruppo B, bandito con decreti 6 e 26 settem-
con giurisdizione sulle provincie di Firenze, Siena, Arezzo.

bre JUU VIII, I a stabilito la seguente gralluatoria tlei concorrenti (5282)
idonei

1 De Grossi Giuseppe . . . , , con punti 112 ..In data 6 giugno 1991, à stato rilasciato l'exequatur al signor
2 Pisani I letro

. . . . . . » » 105 Giacomo D'Ali, vice console onorario di Norvegia a Trapani.
33 Todobli Alessandro

. . . . . » » 100
go Agosten Umberto

. , , , , , » » 95 (5309)
53 Bardigotta Giuseppe , . . . ,

» » Si
fe Balit Gabrielo

.
. . . . . » » 94 In data 25 maggio 1931 A stato rilasciato I exequatur al sigror

7° Di Girolamo Vincenzo
. . . ,

» , 93 Ivan Galvao, console del Brasile a Livorno.
8° Sallustio Vincenzo . . . . . » - 91
9 Granata Crisanto

. . . . , » » 92 (531Û)
10- Cammarana Hingio , , . . .

» » 01
11- Zarnba Augusto . , . . . , » » 49 In data 25 traggio 1931 e stato rilasciato l'exequatur al signor
126 Haroni Alfredo . . . . . . » » 88

Nicolas Garcia Samudio, console generale di Colombia a Genova,13e Tedeschi Gaetano
. . . . . » » 87

con giurisdizioac su tutte le Provincie del Regno,14° David Giuseppe . . , . . . » » b1

15° Flori Giovanni , . . . , , y a 70 (3311)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(22 pu/Æica:iune). Rettifiche d'intestazione. (Elenco n. 47)
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestars) e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

* NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE ^ TENORE DELLA RETTIFICA

di Iserizione rendita annua

1 2 3 4 5

3.50 g 490147

a 508090

» 704969

a 718484

Cons. 5 % 402902

a 402903

108589

a 262783

3,50g 440õ10

Cons. 5 g 38656õ

3.50 % 561046

651629
651630
750836
636058
662044
662045

26755

(1902)

3.50 % 108587
, 133223

Cons. 5 % 221870

P. N. 5 % 32294

Cons. 3 % 23157ß

112 -

17, 50 Ferrari Gioacchino di Luigi, domic, in Roma

17, 50 - Ipotecate.
17, 50

95 - Sartore Pietro-Lorenzo fu Giovanni. vainore
sotto la p. µ. della madre Prandi Carolina
detta Beatrice, ved. di Sarture Giovanni,
domic. in Saliceto (Cuneo).

95 - i Sartore Rosa fu Giovanni minore ecc., come
la precedente.

400 - Menna Luigi fu Salvatore, domie. In Palma
Campania (Caserta).

200 - Vacca Giuseppa fu Vespasiano, minore sotto
la p. p. della madre Ferrero Maria fu Vin-

cenzo, ved. di Vacca Vespasiano, domie. in
Cliivasso (Torino).

45, 50 Bai Giuseppina di Eugenio, minore sotto la
p. p. del padre, domic. in Torreberretti
(Pavia).

1.125 - Arbasino Carlo, Luigia o Luigina e Paolina
fu Ambrogio, minori sotto la p. p. della
madre Nicoli Maria fu Carlo, ved. di Arba-
sino Ambrogio, domie. in Voghera (Pavia).

17, 50 Orgens Giov. Battista di Marcellino, domic,
in Oulx (Torino).

7.041,50 Cantoni Mamiani della Rovere Andelo-Villo-
7.941,50 rio e Gianfranco di Tullo, minori sotto la
220,50 p. p. del padre e figli nascituri di Finzi
738, 50 Irma fu Vittorio, moglie di Tullo Cantoni

241, 50 Mamiani della Rovere, domic. in Roma -

241, 50 vincolate.

105 - Chiodi Luigi fu Giambattista, domic. in Ca-
stelbellino (Ancona) - vincolata.

700 - Depetris Giuseppa di Giuseppe, moglie di Ve-
700 - lasco Emilio, domic. in Torino. La prima

rendita o vincolata per date.

520 -- Pedroni Costanzo di Andrea, minore, sotto
la p. p. del padre, domie. in Besozzo (Como)

400 --- Fabbri ßartolomeo fu Luigi, domie. in Co-
riano (Forli).

555 - Fabbri Ilartolomeo fu Luigi, interdetto sotto
la tutela di Pasquali Cliiara fu Ermete,
ved. Fabbri, domie. in Coriano (Forli).

Ferrari Gioacchino di Luigi o Filippo-Luigi,
domie. in Roma - Ipotecate.

Sartore Pietro-Lorenzo detto !,arenzo fu Gio-
vanni a Giovanni-Bultista, domic. in Sali-
ceto (Cuneo).

Sartore Esterina-Rosa fu Giovanni o Giovan-
ni-liallista, nunore sotto la p. p. della ma-
dre Prandi Carolina detta Beatrice, ved. di
Sartore Giovanni o Giovanni-Dattista, dom.
in Saliceto (Cuneo).

Menna Giuseppe-Luigi fu Salvatore, domic,
come contro.

Vacca Giuseppa fu Giovanni, minore sotto la
p. p. della madre Ferrero Maria fu Vin-

cenzo, ved. di Vacca Giovanni, domic. come
contro.

Bai Pierina di Eugenio, minore ecc., come
contro.

Arbasino Carlo, Maria-Luigia-Domenica e

Paolina fu Ambrogio, minori ecc., come

contro.

Orgeas Bruno-Giov. Ballista di Marcellino,
domie. in Oulx (Torino).

Cantoni Mamiani della Rovere Vittorio-An,

felo e Ivan-Luciano-Gianfranco di Tullos
minori ecc., come contro.

Chiodi Diomede-Luigi fu Giambattista, domic,
come contro - vincolata.

Depetris Maria-Giuseppa-Anna di Giuseppe,
moglie ecc., come contro. La prima rendita
è vincolata per dote.

Pedroni Costanza di Andrea, minore ecc.,
come contro.

Fabbri Enrico-Bartolome0 fu Luigi, domic.
in Coriano (Forli).

Fabbri Enrico-Bartolomeo fu Luigi, interdet-
to, ecc., come contro.

A termini dell'art 107 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, s1 dittida
chiunque possa avervi mteresse, elle trascorso un mese dalla data della prima pubbilcazlone di questo avviso, ove non siano state
notineau »pposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Homo, 30 maggio 1931 - Anno IX. Il direttore Generale: CHRRUCCA.
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M I N I STERO DELLE F I N A NZE i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun va-

DIREZIONE GENERALE DEL TESDRO - DIV. I - PORTAFOGLIO lore.

Roma, 30 maggio 1931 · Anno IX
N. 134.

.
Il direttore generale: CIAnnoccA.

Media des cambi e delle rendite

del 20 giugno 1931 - Anno IX
(4070)

Francia
. , a , , « 74.77 Oro. . - . , . . . 368.56

Svizzera. . . . . - 370.88 Belgrado. . . . . - 33.82

Londra · a . . . 92.916 Budapest (Pengo) . . 3.335
Olanda , . . . . 7.69 Albania (Franco oro). 368 -

Spagna . . . . . . 186.48 Norvegia. - - . .
- 5.112

Belgio. . . .
. . 2.66 Russia (Cervonetz) . -

Berlino 'Marco oro) .
4.536 Svezia.

.
. . . - 5.12

Vienna (Schillinge) . 2.684
Polonia (Sloty) . . . 214 -

Praga. .
. . . . . .56.62 Danimarca.

-
. , 5.112

Romania , . . . 11.37 Rendita 3,50 % .
.

71.475
Oro 13.325 Rendita 3.50 % (1902). 66.50Peso Argentino
Carta 5.85 Rendita 3 % lordo. 43 -

New York
. . . . .

19.101 Consolidato 5%. . 83.15
Dollaro Canadese

. . 19.05 Obblig. Venezie 3,50 % 78.75

MINISTERO DELLE FINANZE

Ituoli di anzianità del personale degli uffici esterni del Tesoro,
della Regia zecca e della Scuola dell'arte della medaglia,nonchè del personale di cassa di cui al R. decreto 6 ago=
sto 1928, n. 1378.

A norma e per gli effetti li cui all'art. 9 del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili dello
Stato, il Ministero delle finanze - Direzione generale del Tesoro,
ha pubblicato i ruoli di anzianitù del personale degli ultici esterni
del Tosoro. della Hegia zecca e della Scuola dell'arte della medaglia,
noncho del personale di cassa, di cui al R. decreto 6 agosto 1926,
n. 13W, secondo la situazione al 1• gennaio 1931.

(5308)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(21 pubblicazione). Elenco n. 148.

Si notifica cho à stato denunziato lo smarrimento delle sotto
indicate ricevuto relativo a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 335 -- Data: 11 luglio
1928 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione Regia tesoreria di
Treviso -- Intestazione: Ex comune di S. Giacomo -- Titoli del De-
Lito pubblico: obbligazioni delle Venezio 1 - Rendita: L. 3.50 % ---

Capitale: L. 3900, con decorrenza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2198 - Data: 14 gennaio
1931 - Ulflejo che rilasciù la ricevuta: Intendenza di finanza di Na-
poli -- Imestazione: Oriani Giovanni fu Giuseppe -- Titoli del Debito
pubblico: al portatore 1 -- Rendita: L. 500, consolidato 5%, con de-
correnza 10 gennaio 1931.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difnda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese =

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Approvazione di uomine sindacali.

Si cotaunica clie con decreil Ministoriali in data 6 giugno 1931,
sono stale approvate le segdenti nomine sindacali:

AIolli cav. uff. Francesco a presidente della Federazione pro-
vinciale fascista del commercio di Forli.

Vascolto Gino a segretario del Sindacato provinciale fascista
degli impiegati di aziende commerciali di Finme.

lovino Angelo a segrelario del Sindacato provinciale fascista
degli hopiegati di aziende commerciali di Cultanissetta.

flaffaeli Orazio a segretario del Sindacato provinciale fascista
degli impiegati di aziende commerciali di Bologna.

Alexzini on Giovanni a segretario dellTnione provinciale dei
Sindarati fascisti dell'agricoltura di Bari.

Grondana Mario a segretario del Sindacato provinciale fascista
dei coloni e nwzzadri di Torino.

D'Amato Fioravante a segretario del Sindacato provinciale fa-
seista dei salariati e braccianti di Salerno.

Bandone dott. Francesco a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei medici di Siracusa.

Golin doit. Ferdinando a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei farmai:isti di Vicenza.

Pelleri ing. Cesare a segretario del Sindacato provinciale fa-
scista degli ingegneri di Arezzo.

Soinoda ing. Mario a segretario del Sindacato provinciale fa•
scista degli ingegneri di t dine.

Bonanni Caione ing. Giuseppe a segretario del Sindacato pro-
vinciale fascista degli ingegneri di A<pilla.

Liguori ing. Carlo a segrelario del Sindacato provinciale fa-

scista degli ingegneri di Rieti.
Urso cav. Giuseppe a segretario dellTuione provinciale dei

Sindaeati fascisii dell industria di Siraensa.

(5313)

Si comunica elle con decroli Ministeriali in data 3 giugno 1931,
sono state approvate 10 seguenii nomine sinducali:

Dominici Hennio a segretario del Sindacato provinciale fascista
dei coloni e niezzadri di Arezzo.

Beriola Dante a segretario del Sindacato provinciale fascista

dei coloni e mezzadri di Verona.
Herti Pasquale a segretario del Sindacato provinciale fascista

dei coloni e mezzadri li I ivorno.

Haecanini Luigi a segretario dellTnione provinciale dei Sin-
ducati fascisti dell'agricoltura di Pineenza.

Bissi Roberto a segretario del sindacato provinciale fascista

dei salariati e braccianli di Forli,
Manfredi ing. Gino a segretario del Sindacato provinciale fa-

scista degli ingegneri di Cuscuza.
Vona ing. Armando a segretario del Sindacato provinciale fa-

scista degli ingegneri di Frosinone.
Baslini prof. E.arlo a segretario del Sindacato provinciale fa-

scista dei medici di Milano.
Bottazzi VHurrio a segretario del Sindacato provinciale fascisla

degli impieguli di aziende colnmerciali di Genova.
Virlal Francesco a segretario del Sindacato provinciale fascista

degli impiegati di aziende commerciali di lmperia.

(4162)

MUGNOZZA GlUSEPPE, direttore

Rossi ENRICO, g€Tento
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